R E L A Z I O N E

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri.


La Legge Costituzionale 18/10/2001 n.3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione” con l’art. 3 demanda alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato e tra queste la “CACCIA”


A conferma di quanto innanzi citato la Corte Costituzionale si è pronunciata con sentenza n. 226/03, riservando allo Stato la legislazione esclusiva a riguardo delle specie cacciabili e relativi periodi nel rispetto dell’art. 18 della L. 157/92.

Il territorio agro-silvo-pastorale della Regione Puglia, non omogeneo in tutte e cinque le Province, non consente ai cacciatori pugliesi di esercitare l’attività venatoria a tutta la fauna migratoria cacciabile nel proprio ATC, nel quale ricade il proprio Comune di residenza.

Già in molte Regioni italiane è applicato il concetto di “Caccia Programmata” alla sola fauna stanziale, in quanto solo per il prelievo della stessa è possibile rapportare i cacciatori al territorio ed alla fauna stanziale prelevabile, programmando sia il numero di cacciatori in rapporto al territorio utilizzabile che il numero dei capi abbattibili stabili dai censimenti. Stessa cosa non può avvenire per la fauna migratoria in quanto non è possibile censire la fauna che arriverà con la migrazione autunnale né le aree che andrà a popolare, in quanto determinante è la preparazione degli habitat ospitanti in funzione delle piogge, dei venti e delle temperature.

La Regione Puglia dispone di un territorio agro-silvo-pastorale di Ha. 1.651.231 di cui:

· Il 25% territorio vietato all’attività venatoria;

· Il 15% territorio potenzialmente destinato a gestione privatistica (Aziende faunistico-venatorie, Aziende agro-turistico-venatorie, Zone addestramento cani e Centri privati di produzione di fauna allevata);

· Il 60% territorio utile alla Caccia. 

Considerando che l’indice di densità venatoria minima da rispettare per il concetto di caccia programmata è pari a 19,01 Ha per cacciatore, si rileva che il territorio utile alla caccia dell’intera Regione Puglia potrebbe ospitare un numero pari a 51.680 cacciatori. Poiché i cacciatori pugliesi sono circa 34.100 e considerando per il solo prelievo alla migratoria l’intero ambito di caccia regionale pari ad Ha 982.416 saremmo al di sopra della densità minima prevista dei 19,01 Ha per cacciatore, in quanto detta densità passerebbe a 28,8 Ha per cacciatore. Infatti, la Regione Puglia è una delle poche Regioni ad avere un simile rapporto cacciatore-territorio.

Pertanto, si ritiene con il D.D.L. proposto, che la “Caccia Programmata” venga applicata in ogni singola Provincia alla sola fauna stanziale e sull’intero territorio agro-silvo-pastorale provinciale utile alla caccia, che andrà a costituire un unico Ambito Territoriale di Caccia (A.T.C.)

I cacciatori residenti in ogni Provincia avranno diritto, previo contributo di partecipazione alla gestione del territorio previsto dalla norma, ad esercitare la caccia alla stanziale.

In base alla capienza, con riferimento alla densità di 19,01 Ha per cacciatore, di ogni A.T.C. provinciale, comprendente il territorio agro-silvo-pastorale utile alla caccia, potranno essere ammessi cacciatori residenti in altre Province, previo versamento del contributo previsto, ad esercitare la caccia alla fauna stanziale.

Per la caccia alla fauna migratoria il cacciatore residente in Puglia potrà esercitarla gratuitamente su tutto il territorio agro-silvo-pastorale regionale utile alla caccia,  in quanto nel pieno rispetto della densità minima prevista dal Ministero di 19,01 Ha per cacciatore.

La Regione Puglia, sentita ogni singola Provincia, fisserà un numero di cacciatori extraregionali da ammettere nei singoli  ATC per l’esercizio venatorio alla sola fauna migratoria e per numero prefissato di giornate, previo versamento di un contributo prefissato.  Le modalità di accesso, ove previste con la relativa autorizzazione, saranno riportate nel regolamento di gestione degli ambiti territoriali di caccia programmata alla fauna stanziale.

In considerazione di quanto riportato nella presente relazione, si ritiene di procedere alla modifica della L.R. n.27/98 e precisamente alla modifica di alcuni commi degli articoli 9, 10, 25, 29 ed alla formulazione di un nuovo art. 14.

Successivamente all’approvazione del D.D.L., l’Assessorato competente procederà alla modifica dei relativi regolamenti di attuazione.


La Seconda Commissione, nella seduta del 07/07/2004, ha approvato all’unanimità il presente disegno di legge che, pertanto, si sottopone all’ approvazione del Consiglio regionale.

Il Relatore

  (Mattia MINCUZZI)         

